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La vita è piena di decisioni: alcune sono semplici, mentre altre possono cambiare il corso
della nostra esistenza. Decidere a cosa dedicarci, con chi condividere la vita, come reagire in
un conflitto o qual è il nostro scopo personale nella vita sono scelte che spesso richiedono più
di una semplice analisi razionale. Nella tradizione cristiana, questo processo di ricerca e
riflessione profonda si chiama “discernimento”. Ma cos’è il discernimento? È solo una tecnica
di analisi o possiede una dimensione spirituale che lo rende unico? In questo articolo
esploreremo il discernimento come uno strumento prezioso per prendere decisioni in armonia
con la volontà di Dio e impareremo come applicarlo nella vita quotidiana.

Cosa significa “discernimento” nella tradizione cristiana?

Il termine “discernimento” deriva dal latino discernere, che significa “separare” o
“distinguere”. In un contesto spirituale, il discernimento è il processo di distinguere tra
impulsi che ci avvicinano a Dio e quelli che ci allontanano da Lui. Sant’Ignazio di Loyola, uno
dei grandi maestri del discernimento nella Chiesa cattolica, definiva questo processo come la
capacità di “distinguere i moti dello spirito”, cioè di riconoscere quali ispirazioni provengono
da Dio e quali no.

Questo concetto di discernimento non si limita solo a differenziare il bene dal male; si
estende anche a scegliere la strada migliore tra varie opzioni buone. Nella vita quotidiana,
molte decisioni non si presentano come una scelta tra ciò che è giusto e ciò che è sbagliato,
ma come una scelta tra percorsi diversi che potrebbero essere tutti validi. Il discernimento è
quindi essenziale per sapere quale opzione si adatta meglio al piano che Dio ha per ciascuno
di noi.

Breve storia e radici del discernimento nel cristianesimo

Il discernimento come pratica spirituale trova le sue radici nelle prime comunità cristiane e
negli insegnamenti dei Padri del deserto. I Padri del deserto erano monaci che, nella loro
solitudine e contemplazione, cercavano di purificare il loro cuore e di ascoltare la voce di Dio.
La loro vita austera e piena di preghiera ha permesso loro di sviluppare una particolare
sensibilità ai moti interiori e alla loro origine, dando vita a una pratica che ha ispirato
generazioni di cristiani.

San Paolo menziona l’importanza del discernimento nelle sue lettere. Nella lettera ai Filippesi,
esorta i suoi lettori a “esaminare tutto e a trattenere ciò che è buono” (Filippesi 4,8). Questa
frase coglie l’essenza del discernimento: esaminare, mettere alla prova e, infine, conservare
ciò che ci conduce al bene.
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Tuttavia, è con Sant’Ignazio di Loyola, nel XVI secolo, che il discernimento spirituale viene
sistematizzato in un modo che ha un impatto profondo sulla spiritualità cattolica. Sant’Ignazio
sviluppò un metodo, noto come “Esercizi Spirituali”, in cui il discernimento diventa uno
strumento centrale per prendere decisioni spirituali e pratiche. Attraverso le sue “regole per il
discernimento degli spiriti”, Sant’Ignazio propone una guida per riconoscere le consolazioni e
le desolazioni interiori, aiutandoci a comprendere quando lo Spirito Santo ci guida e quando
le nostre decisioni possono essere influenzate da forze opposte.

La rilevanza teologica del discernimento: cercare la volontà di Dio

Il discernimento ha una base profondamente teologica: si basa sulla convinzione che Dio
abbia uno scopo e un piano per ciascuno di noi. Non è solo un processo di analisi, ma un atto
di fede e di fiducia. Nel discernimento, cerchiamo di allinearci alla volontà di Dio,
comprendendo che Lui vuole il meglio per noi e ci guida in ogni momento della nostra vita.

Da un punto di vista teologico, il discernimento è un processo di cooperazione tra la libertà
umana e la grazia divina. Dio ci ha dato il dono del libero arbitrio, ma non ci lascia soli nelle
nostre decisioni. Attraverso la preghiera, l’ascolto e la riflessione, lo Spirito Santo agisce in
noi, offrendoci la chiarezza di cui abbiamo bisogno per scegliere il giusto cammino. Questo
accompagnamento divino è ciò che dà al discernimento il suo carattere spirituale unico.

Il processo di discernimento: passi pratici per prendere decisioni secondo la
volontà di Dio

Preghiera e silenzio1.
Il primo passo del discernimento è creare uno spazio di silenzio e di preghiera. Nel
mezzo del rumore e della fretta del mondo attuale, è cruciale trovare momenti di calma
in cui possiamo aprirci alla voce di Dio. Dedicate alcuni minuti ogni giorno per pregare e
chiedere la guida dello Spirito Santo. La preghiera non è solo una richiesta, ma una
disposizione ad ascoltare con umiltà.
Esaminare i movimenti interiori2.
Durante il discernimento, è importante prestare attenzione ai “movimenti interiori”:
pensieri, emozioni, desideri e resistenze che sorgono nel nostro cuore. Sento pace
pensando a questa decisione o una sensazione di inquietudine mi invade? Secondo
Sant’Ignazio, la pace e la consolazione sono segni che una decisione potrebbe essere in
armonia con la volontà di Dio, mentre la desolazione e la confusione possono indicare il
contrario.
Riflettere sulle motivazioni3.
Chiediti sinceramente perché desideri prendere una decisione particolare. Lo fai per
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amore di Dio e del prossimo, o ci sono motivazioni egoistiche, di paura o di orgoglio? Il
discernimento richiede sincerità; non possiamo ingannare noi stessi se vogliamo
conoscere la volontà di Dio. Una buona motivazione è spesso un segno chiaro che
siamo sulla strada giusta.
Consultare persone sagge4.
A volte, una decisione può essere difficile da discernere da soli. In questi casi, è
prudente cercare consiglio da persone di fiducia e con esperienza spirituale, come un
direttore spirituale o qualcuno che condivide una vita di profonda fede. San Paolo ci
ricorda che “nella moltitudine dei consiglieri c’è saggezza” (Proverbi 11,14). Dio può
parlare attraverso coloro che hanno una prospettiva oggettiva e benevola nei nostri
confronti.
Prendere una decisione e verificarla nella pratica5.
Dopo aver riflettuto, pregato e preso una decisione, fidati di aver fatto la tua parte.
Tuttavia, è importante verificare la decisione nella pratica. Senti pace e coerenza nella
tua vita con questa scelta? Ti avvicina a Dio e ti aiuta a vivere in armonia con gli altri?
La pace interiore e la coerenza tra i nostri valori e le nostre azioni sono chiari segni che
siamo sulla giusta direzione.

Il discernimento nella vita quotidiana: applicazioni pratiche

Il discernimento non si applica solo alle grandi decisioni; è una pratica che può trasformare la
nostra vita quotidiana. Ecco alcuni esempi:

Relazioni personali: Possiamo applicare il discernimento per decidere come reagire in
situazioni di conflitto. Invece di agire impulsivamente, rifletti se le tue parole e azioni
promuovono la pace e la riconciliazione.
Scelta di attività e priorità: Nella nostra società, il tempo è una risorsa preziosa.
Discernerne l’uso, decidendo quali attività sono necessarie e quali non lo sono, è
essenziale per vivere una vita equilibrata e centrata su Dio.
Decisioni professionali: Nel campo professionale, il discernimento ci aiuta a prendere
decisioni etiche e a cercare la vocazione che ci permetta di servire Dio e gli altri.
L’opzione che offre maggiori vantaggi materiali non è sempre la migliore; a volte, la
chiamata può andare in una direzione diversa.
Uso della tecnologia e dei social media: In un mondo pieno di informazioni,
discernere quale contenuto consumiamo e condividiamo può aiutarci a essere più
consapevoli di ciò che ci edifica e di ciò che ci distrae o genera ansia.
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Conclusione

Il discernimento non è un esercizio semplice; è un processo che richiede tempo, pazienza e
una sincera apertura alla guida di Dio. In un mondo pieno di opzioni e pressioni, discernere è
essenziale per vivere con coerenza e pace interiore. Applicando il discernimento alle nostre
decisioni, ci avviciniamo ogni volta un po’ di più alla realizzazione dello scopo che Dio ha per
noi, permettendo che le nostre azioni riflettano il suo amore e la sua bontà nel mondo.


